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Fonte: https://www.eea.europa.eu/publications/accelerating-the-circular-economy  
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L’imballaggio è al centro delle politiche
sulla economia circolare

Direttiva PPW 
1994/62 agg. 2018 

Direttiva WF 
2008/98/ agg. 2018

Direttiva SUP 
2019/904

Regolamento ESP 
2024//CE

Regolamento PPW
 2025/XX



Adottare programmi nazionali per la riduzione della 
quantità e della nocività: 
1) delle materie e sostanze utilizzate negli imballaggi e 

nei rifiuti di imballaggio; 
2) delle fasi di produzione, commercializzazione, 

distribuzione degli imballaggi e smaltimento dei rifiuti 
di imballaggio

3) Impiegare materiali provenienti da rifiuti di 
imballaggio riciclati

4) Favorire i sistemi di riutilizzo
5) Vari strumenti economici 

Misure di Prevenzione
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Imballaggi & obiettivi di legge UE: 
Obiettivi di riciclo 
PPWD* 94/62/CE

Imballaggi/  
riciclo %

2025 2030

Totale 65 70
Plastica 50 55
Legno 25 30
Metalli ferrosi 70 80
Alluminio 50 60
Vetro 70 75
Carta e cartone 75 85

Obiettivi di raccolta x riciclo
SUPD* 904/2019

Rifiuti/ 
Riciclo %

2025 2030 2035

Urbani 55 60 65

Obiettivi di riciclo 
WFD* 98/2008/CE

Plastica monouso/ 
raccolta per riciclo 

%

2025 2029

Bottiglie per  
bevande  < 3L

77 90
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PPWD: packaging and packaging waste directive;
WFD: waste framework directive; SUPD: single use plastic directive



Imballaggi & obiettivi di legge UE (II)
Obiettivi di contenuto riciclato

SUPD 904/2019

% Contenuto di 
riciclato 

2025

Contenuto di 
riciclato 

 2030

Bottiglie per  bevande in PET
< 3L

25% 30%

A questi obbiettivi si aggiungono inoltre misure di natura economica e fiscale 
europee e nazionali
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Obbiettivi del nuovo Regolamento Imballaggi
La proposta di Regolamento Imballaggi ha 
tre obiettivi principali:

La proposta è stata oggetto di intense negoziazioni e dibattiti a livello europeo. I co-legislatori hanno raggiunto un compromesso il 4 marzo. Il 
Consiglio dell’UE e la Commissione parlamentare Ambiente (ENVI) hanno formalmente adottato l’accordo il 18 e 19 marzo rispettivamente. Il 
Regolamento è stato adottato formalmente dalla plenaria del Parlamento il 24 Aprile 2024.

RICICLAGGIO
Promuovere il riciclaggio di alta qualità, rendendo tutti gli 
imballaggi presenti sul mercato dell'UE riciclabili in modo 
economicamente sostenibile entro il 2030. 

RIDUZIONE
Ridurre il fabbisogno di risorse naturali primarie e creare un 
mercato ben funzionante di materie prime secondarie, aumentando 
l'uso della plastica riciclata negli imballaggi attraverso obiettivi 
vincolanti.PREVENZIONE

Prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio, 
ridurne la quantità, imporre restrizioni agli 
imballaggi inutili e promuovere soluzioni di 

imballaggio riutilizzabili e ricaricabili. 
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Riciclabilità degli imballaggi

Grado di 
riciclabilità

Percentuale Criterio dal 2030 Criterio dal 2035 Applicabilità

A >=95% Progettazione per il 
riciclo Riciclabile su scala -

B >=80% Progettazione per il 
riciclo Riciclabile su scala -

C >=70% Progettazione per il 
riciclo Riciclabile su scala Proibito da gennaio

2038

<D <70% Progettazione per il 
riciclo Riciclabile su scala Proibito da gennaio

2030

I criteri di progettazione per il riciclaggio e la metodologia per valutare se gli imballaggi sono riciclati su scala larga saranno stabiliti in atti 
delegati che saranno adottati dalla Commissione.

Tutti gli imballaggi dovranno essere riciclabili, ossia dovranno essere (1) progettati per il riciclaggio materiale e (2) possono essere 
raccolti separatamente, selezionati in flussi di rifiuti specifici senza pregiudicare la riciclabilità di altri flussi e riciclati su scala.
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Contenuto riciclato negli imballaggi

Le quote di contenuto riciclato non si 
applicano ai seguenti imballaggi:
• Imballaggi di apparecchi medicali e 

forniture, componenti e componenti di 
imballaggio per la produzione di 
medicinali;

• Imballaggi in plastica compostabile;
• Imballaggi per il trasporto di prodotti 

pericolosi;
• Imballaggi sensibili per alimenti e 

bevande destinati al mercato 
neonatale.

• Imballaggi le cui componenti in plastica 
rappresentan meno del 5% del peso 
dell’imballaggio.

2040

PET contact sensitive eccetto bottiglie
di bevande monouso

Contact sensitive, eccetto PET e 
bottiglie di bevande monouso in 
plastica

Bottiglie per bevande in plastica 
monouso

Altri imballaggi in plastica

2030Tipologie di imballaggi

30% 50%

10% 25%

30% 65%

35% 65%
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Obbiettivi di riutilizzo
2040

Imballaggi raggruppati in scatole 
(esclusi cartoni)

Bevande analcoliche (escluso latte)*

Bevande alcoliche (escluso vino e 
spirits)*

Imballaggi di vendita e/o di trasporto 
(esclusi carta e cartone)**

2030Tipologie di imballaggi

10% 25%

10% 40%

10% 40%

40% 70%

* I distributori con una superficie di vendita inferiore a 100 metri quadri sono 
esentati dall’obbligo. Comunque gli Stati membri possono esentare i distributori 
finali dall'obbligo di rispettare gli obiettivi se la loro superficie di vendita è situata 
su un'isola con una popolazione inferiore a 2000 abitanti o in un comune con 
una densità di popolazione inferiore a 54 persone per km². Tuttavia, i requisiti 
stabiliti si applicano a tutti i centri abitati/località con più di 5000 abitanti.
I distributori finali possono creare pool per adempiere ai propri obblighi, ma non 
devono eccedere il 40% del mercato delle bevande e non eccedere a più di 5 
distributori.

** Non si applicano agli imballaggi per il trasporto o agli imballaggi per la vendita: 

(a) utilizzati per il trasporto di merci pericolose come definito dalla Direttiva 
2008/68/CE; 

(b) utilizzati per il trasporto di macchinari su larga scala, di attrezzature e 
merci per le quali gli imballaggi sono progettati su misura per soddisfare 
le specifiche esigenze dell'operatore economico ordinante; 

(c) in formato flessibile, utilizzati per il trasporto, che sono a contatto diretto 
con alimenti e mangimi come definito dal Regolamento (CE) n. 178/2002 
e dagli ingredienti alimentari come definito dal Regolamento (UE) n. 
1169/2011; 

(d) sotto forma di scatole di cartone.

Inoltre, gli operatori economici che utilizzano imballaggi per il trasporto o 
imballaggi per la vendita usati per il trasporto nel territorio dell'Unione tra diversi 
siti in cui l'operatore svolge la sua attività, o tra i siti in cui l'operatore svolge la 
sua attività e i siti di qualsiasi altra impresa collegata o associate, garantiscono 
che detti imballaggi siano riutilizzabili nell'ambito di un sistema di riutilizzo
(100%).
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Obbiettivi minimi di riduzione dei rifiuti

Fattore turismo: 24 mesi dopo l’entrata in vigore del Regolamento, la Commissione adottera’ un “fattore di correzione” 
per fare in modo che il tasso di rifiuti di imballaggio generato dai turisti e il numero di turisti in un Paese Membro siano 
presi in considerazione nel potenziale di riduzione dei rifiuti di imballaggio dello Stato.

Sistemi di raccolta separata già istitutiti: Gli Stati Membri che hanno già istituito sistemi separate per la gestione dei 
rifiuti di imballaggio (domestici, industriali, commerciali) possono mantenere tali sistemi.

Incentivi: Gli Stati Membri sono invitati a implementare ulteriori misure per disincentivare la generazione di imballaggi, 
per esempio tramite l’adozione di piani di prevenzione dei rifiuti e incentivando l’applicazione della gerarchia dei rifiuti.

Deroghe: Lo Stato Membro può richiedere l’utilizzo di un anno base diverso da quello stabilito per il calcolo degli 
obbiettivi di riduzione dei rifiuti, se in grado di produrre prove sostanziali che questo sia necessario.
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2018 2030 2035 2040

Base year 5% 10% 15%



Entro il 2025 vi sarà l’obbligo di introduzione di Regimi di Responsabilità 
Estesa del Produttore (EPR) e rispettivi Requisiti Generali Minimi, come 
descritto nella Direttiva Rifiuti 2008/98/CE
     
           Producer Responsibilty Organisations (PROs)

Le PROs sono le organizzazioni che attuano per conto dei produttori di 
prodotti, gli obblighi derivati dalla responsabilità estesa di questi ultimi e che 
andranno a sostituire i già introdotti  Sistemi di restituzione e/o raccolta e/o 
riciclo e recupero (Producer recovery organisation) 

Lo strumento EPR
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Che cosa si intende per regime di 
Responsabilità estesa del produttore (EPR)?

Come descritto dalla Direttiva Rifiuti 2008/98/CE, per «regime di 
responsabilità estesa del produttore», si intende  una serie di misure 
adottate dagli Stati membri volte ad assicurare che ai produttori di 
prodotti spetti la responsabilità finanziaria o la responsabilità 
finanziaria e organizzativa della gestione della fase del ciclo di vita in 
cui il prodotto diventa un rifiuto. 
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Il regime EPR di gestione dei rifiuti di imballaggio  
Consorzi di Filiera CONAIei Sistemi Autonomi

CONAIindirizza l’attività dei 7 Consorzi di Filiera, 
privati e non profit, che operano per il ritiro e l’avvio a 
riciclo/recupero dei rifiuti di imballaggio, nei diversi 
materiali, sull’intero territorio nazionale
e in sussidiarietà al mercato.

Esistono, ad oggi, 3 Consorzi Autonomi per
la valorizzazione a riciclo di specifiche tipologie
di imballaggi in plastica. È stato riconosciuto il
nuovo Consorzio Autonomo Erion Packaging.
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CONAI:
CHI È E CHE COSAFA
PRIMA e PRINCIPALE 
ORGANIZZAZIONE EPR IN
ITALIA DEDICATA AGLI
IMBALLAGGI

CONAI – Consorzio Nazionale 
Imballaggi – è costituito da più di 750 
mila imprese produttrici e utilizzatrici 
di imballaggio.
Consorzio non profit istituito per legge
per realizzare il principio di 
responsabilità estesa (EPR) dei 
produttori/utilizzatori di imballaggio. 
È la legge ad assegnare importanti 
compiti a CONAI.
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 www.expra.eu
https://expra.eu/wp-content/uploads/2023/11/EXTERNAL_EXPRA-2023-Brochure-INTERNAL-copia.pdf
https://expra.eu/wp-content/uploads/2023/08/Compliance-Overview-2023.pdf 
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è l’alleanza di PRO’s no profit, di proprietà delle imprese, con 
34 membri internazionali:

Eto
Estonia

VALIPAC
Belgium

Eco
Embes
Spain

ECOPAK
Bosnia& 

HZ

IRF
Iceland

Slopak
Slovenia

AB
Chile

Swiss 
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Forum
New 
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Poland

DEP
Denmark

Vision 
3030

Columbia

CA
Canada

http://www.expra.eu/
https://expra.eu/wp-content/uploads/2023/11/EXTERNAL_EXPRA-2023-Brochure-INTERNAL-copia.pdf
https://expra.eu/wp-content/uploads/2023/08/Compliance-Overview-2023.pdf


Altri regimi in UE al 2024

Deposito per il riciclo e/o per il riutilizzo
Sistemi di  restituzione degli imballaggi
 Finanziamento: cauzione

https://www.reloopplatform.org/wp-content/uploads/2023/05/RELOOP_Global_Deposit_Book_11I202.pdf 

     Fondi governativi
 Compliant Services Company  
 Finanziamento: tassa
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Tasso di riciclo % imballaggi 2022
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https://www.conai.org/chi-siamo/risultati/ 

https://www.conai.org/?dlm_download_category=rapporto-sostenibilita 
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